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SCUOLA LAGISTRATF, CANTONATP,  
Locarno, 	gennaio 1970 	mf 

DISPOSIZIONI DI LEGGE ATTUALMENTE IN VIGORE FER QUEL CHE RIGUARDA 
I CONVITTI ANNESSI ALLA MAGISTRATE 

I REGOLAMENTO DEI CONVITTI, MENSE E DOPOSCUOLA CANTONALI  

(del 6 settembre 1960) 

IL CONSIGLIO DI STATO 

DELLA REPUBBLICA E CANTONE DEL TICINO 

visto 11 art.124 della legge della scuola del 29 maggio 1958 1) ; 
su proposta deeipartimento della pubblica e*cazione, 

cr e.ta 

• Cap. I 

-DISPOSIZIONI GENERALI 

Istituzione e scopo.  

Art.1 Il Consiglio di Stato, su proposta del Dipartimento della 
pubblica educazione (detto in seguito Dipartimtm.to) pub istituire 
convitti, merise e doposcuola. 
La riunione a vita comune, deve consentire agli alunni la frequen-
za degli istituti con spesa modesta. 

Funzionamento.  

Art.2 I convitti e le mense funzionano in forma cooperativa. 
Gli allievi partecipano alli esercizio amministrativo, alla organiz-
zazione e al funzionamento secondo le norme del presente regolamento. 

Direttore e Amministratore.  

Art.3 La responsabilità morale, disciplinare ed amministrativa dei 
Convitti, delle mense e dei doposcuola spetta al direttore -della 
scuola che pub valersi della collaborazione di un amministratore, a 
giudizio del Dipartimento, a cui spetta pure la designazione. 

1) BU 1958, 107 (RU V. III - 140). 



Doveri dello Stfato. 

Art.4 Lo Ztato•fornisce la sede e la mobilia; assume le spese per 
l'acqua, il riscaldamento e 	 corrisponde eventuali 
compensi agli amministratori; assume in parte o intera-mente il pa-
gamento dei salari ai cuochi e al personale di servizio; versa un 
contributo adeguato alle spese generali, quando, per il limitato nu 
mero degli allievi, la retta dovesse risultare eccessiva; versa il 
sussidio Der le refezioni di mezzogiorno degli allievi•delle Scuole 
di avviamento e degli apprendisti. 

Cap. Il 

DISCIPLWA E TAVORO 

Compiti delle istituzioni.  

Art.5  La vita interna dei convitti, mense e doposcuola 	ordinata 
e diretta dal direttore della scuola; egli 	strettamente coadiuva- 
to dagli amministratori e dagli assistenti; e, per il convitto an-
nesso alla magistrale femminile, dalla vice-direttrice della scuola. 
La vita dell'internato dev'essere un complemento dell'opera formati 
va della scuola e deve favorire le attività individuali e di gruppo. 

Comportamento degli allievi. 

Art.6 Crmlunnt-devono ubbidienza o rispetto ai superiori e agli 
assistenti; devono usare modi cortesi nei confronti del personale. 
Il loro co-nportnâgeo e il loro contegno sono dalbonsiderare nell'as 
segnazionc della Meta di condotta. 
L'espulsione dalla scuola per motivi disciplinari determina automa-
ticamente l'espulsione dal convitto, dalla mensa e dal doposcuola. 

Restrizioni particolari.  

Art.7 Agli allievi 	vietato fumare nell'istituto; introdurre gior 
nah, riviste e libri di contenuto immorale; assentarsi senza permes 
so; partecipare a giuochi d'azzardo o comunque disdicevoli a giova-
ni studenti. 

Occupazioni postscolastiche.  

Art8 II tempo non dedicato allo studio viene occupato in attività 
varie, individuali e di gruppo, di carattere pratico, sportiVo, ri-
creativo e culturale. Eventuali speciali iniziative o costituzioni 
di gruppi e di associazioni devono essere approvate dal Direttore. 

Regolamentointerno e ordinanze particolari. 

Art9 Le norme che regolano la vita dell'internato Der quanto ri-
guarda uscite, passeggiate, partecipazione a spettacoli artistici, 
o culturali, orari comportamento, corredo, ecc. sono stabilite dal 
Direttore. Il regolamento interno e le ordinanze speciali devono 
avere l'approvazione del Dipartimento ed essere portati a conoscen-
za delle famiglie. 
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Cap, III 

AMMINISTRAZIONE 

Funzionnmento e organi di vigilanza.  

Art.10 L'a=inistrazione, retta da criteri di sana economia, è af-
fidata all'amministratore, che Jevc. valersi della collaborazione del 
la commissione dei convittori, cd è sorvegliata dal Direttore. 
Dev'essere controllata alLLeno una volta all'anno dal Dipartimento. 
La verifica dei conti e della contabilità spetta al Dipartimento del 
controllo. 

Forniture e relativo concorso. 

Art.11 Le forniture dei principali generi alimentari sono messo 
concorso e assegnate dal Dipartimento, sentito il Direttore 
ministratore. 

Retta e  costo della mensa.  

Art.12  I1 Dipartimento, su proposta del Direttore, stabilisce la 
retta dei conv.ori e il costo dei pasti delérofezione di mezzo-
giorno. 
La retta è incassata dall'amministratore mediante tre rate mensili 
o trinesrali anticipate e una eventuale quarta rata, finale, a con-
guaglio e a saldo dei conti per spese personali dei convittori. 
Le indennità pç  i pasti del mezzogiorno sonocassate dall'ammini-
strazione medi1ee la consegna preventiva ai eengoli interessati dei 
buoni per la refezione. 
Nel case di ritardo nel pagamento delle rette, le famiglie sono ri-
chiamate una prima voltai se il richiamo è inefficace, il direttore 
della scuola pub applicare una :;multa di Fr.10.- e corde ultima 

escludere dalla cooperativa il convittore non in regola con il pa 
ßamento. 

dell'amministratore edel  cuoco.  

Art.13 L'amministrazione tiene i libri contabili prescritti per 
l'amministrazione delle aziende statali o para-statali. 
Il cuoco dei convitti e delle mens() tiene nota dei prelevamenti di 
merci in magazzino, giorno per Lciorno. 
Al principio e alla fine di ogni anno scolastico viene allestito un 
inventant() delle merci e un bilancio di apertura e di chiusura del-
l'esercizio. 

Conto corrente .2.2stale.  

Art.14 I pagamenti dei conti devono essore fatti a mezzo del Conto 
chèques postali, salvo le piccole spese di direzione o di amministra 
zione. 
Il diritto di firma per il conto corrente postale spetta al diretto 
re in unione con l'amministratore. 
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SDese di  amministrazione.  

Art.15  Le spose di amministrazione sono a carico di ogni esercizio 
e devono essore proporzionate all'andamento dell'esercizio stesso. 

Utili  J? esercizio. 

Art.16  2ventuali utili d'esercizio sono in parte accreditati al 
conto del nuovo anno scolastico, in parte versati a un fondo specia 
le per migliorare la dotazione Ji suppellettili o di merci dei con-
vitti a delle mense, riservata l'approvazione da parte dol Diparti-
mento. 

Fersonalo di servizio. 

Art.17  II personale di servizio e assunto dall'anlinistratore d'ac 
cordo con il DiiDartildento; ne deve essere data comunicazione agli 
uffici cantonali interessati. Il periodo di lavoro è calcolato sul-
la base di dieci mesi, salvo speciali esigenze da parte del convit-
to. So il personale e richiesto di prestazioni varie durante i cor- 
si estivi riceve un compenso straordinario. Gli orari di lavoro 	i 
turni delle vacanze sono stabilita dall'amministratore. 
Il salario, il dirAitto alle vacane pagate nel corso dell' anna sco-
lastico, i contriei in caso di assenza par mallUGim e per infortu 
nio sono stabiliti secondo le condizioni di lavoro 

ViSite e  cure sanitarie. 
41 	 Cr Art.18  II personale di servizio sotostà alle norme stabilite dcka 

presente regolamento per quanto riguarda la visita o le cure sanitn 
rio, e alle nonne contenute n31 rer_olamento sull'igiene della scuola. 

Disciplina del personale. 

Art.19 1-1 personale di servizio che alloggia nell'edificio sotto 
sta 7Tle norme di ordino intorno, morale e disciplinare, emanate 
dal direttore della scuola. 
E' vietato al personale di accettare incarichi o commissioni per 
conto derJi allievi o di persone estraneo all'Istituto. 

Cap. IV 

COZVITTI 

Obbligo dell'internato. 

Art.20  L'internato nei convitti è di regola obbligatorio per [,±,1i 
allievi che non hanno il dorcicilio nul comune sede della scuola o 
nelle vicinanza. Il direttore può sonorare 1' allievo dall'obbligo 
dell'internato quando le circostanze lo esigono o consigliano. 
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Ammissione di allievi d'altre scuole. 

Art.21 Possono essere ammessi quali convittori anche allievi di al-
tro ordine di scuola secondaria o professionale non annessa all'Isti 
tuto da cui dipende il convitto; essi sottostanno alle norme disci-
plinari del convitto come i giovani dell'Istituto stesso. 

Visite  e cure mediche.  

Art.22 All'inizio di ogni anno scolastico i convittori sono sotto-
posti alla visita da parte del modico dell'istituto designato dal 
Consiglio di Stato su proposta del direttore. Le prestazioni del me 
dico dell'istituto sono stabilite da un regolare contratto di cura 
da stipulare con ln direzione della scuola. 
Il medico pub esigere visite supplementari o straordinarie agli al-
lievi qualora se ne presenti la necessità (epidemie, forme infetti-
ve, ecc.). 
Gli allievi sono liberi di domandare il consulto di altri medici, 
assumendone la relativa spesa. 
Le cure mediche sono a carico degli allievi. 
Valgono, inoltre, le norme contenute nel regolamento sull'igiene 
della scuola. 

Semiconvit-b ori te • 
Art.23 Gli allievi le cui famiglie risiedono nelle vicinanze della 
sede della scuola possono essere ammessi a un regine di semiconvit-
tori; in questo caso, partecipano alla refezione di mezzogiorno, al 
la ricreazionedlello studio e sono tenuti allateisciplina interna - 
per tutto il tc777po che passano nell'istituto.w 

Assistenti. 

Art.24 Essi sono nominati dal Consiglio di Stato, su proposta del 
Dipartimento. Devono essere in possesso della patente di maestro o 
di „altri titoli di studio a giudizio del Dipartimento. E' loro cor-
risposto lo stipendio previsto dagli organici in vigore. 
Gli assistenti devono vivere nell'internato, ove hanno l'alloggio e 
la pensione gratuiti. I loro compiti sono fissati dal Direttore a 
cui devono prestare una coscienziosa colliborazione ed essere nel 
contempo di guida morale per gli allievi. Possono, senza ulteriore 
compenso, essere incaricati dal dipartimento di mansioni complemen-
tari (segreteria, assisonza ai gabinetti scientifici, insognanto, 
ecc.). 

Commissione dei convittori e sue  competenze. 

Art.25 Al principio di ogni anno scolastico, il direttore riunisce 
in assemblea gli assistenti e gli allievi convittori affirchà scel-
gano liberainente le, commission® inca.cicatu di collaborare con l'am-
ministratore. La commissione à composta di cinque uoiiiori un assi-
stente che assuyie le funzioni di presidente e quatbro membri , scel-
ti in classi diverse. 
Le suc competenze sono le seguenti 

a) esercitare la viEjilanza sull'andamento e il funzionamento del 
convitto; 
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h) presentare proposte ed esprimere desideri all'amministratore o al 

direttore; 

.presont are eventuali roc lai al Dipartimento. 

Cap. V 

uErsE 

Scopo.  

Art.26 Le mense scolastiche cantonali sono organizzate per tutti 
gli alunni e 'per tutto le alunno di ogni ordine di scuola secondaria 

-'e professionale che non possono rincasare a ezzogiorno a causa del-
-la distanza dal domicilio della famiLlia alla sede della scuola o 
del corso. 
rossono prendere la refezione del JuezzoLiorno anche gli allievi e le 
allieve dello scuole preprofessionali che si trovano.nelle condizio—
ni previsto al priiiio capoverso del presente articolo. 

Partecipazione.  

Art.27 Possono preThre pasti alle riiense il direfrpre,i docenti 
che assufaono coïapiti' di assistenza ed eventualment-e•queLai insegnan—
ti che non possono rincasare pur il pranzo. 

Controllo delle reArzioni.  vu 

Art.28 Il controllo delle refezioni viene fatto mediante la conse—
gna dei buoni contrassegnati secondo la categoria degli allievi. 

Lista  delle vivande. 

- Art.29  ta lista delle. _vivando, cenforme ai principi di una sana ali 
montazione, devo essere approvata dal direttore. 

Sussidio statale per le refezioni.  

Art.30 I1 sussidio dello State viere versato all'amministrazione, 
alla presentazione dei relativi conteggi, alla fine di ogni -maso. 

Cap. VI 

DOPOSCUOLA 

Art.31 il doposcuola accoglie gli allievi nelle ore che precedono o 
seguono le regolari lozioni, nulle ore libere di lezioni 09  so fosse 
necessario, nei pomeriggi .di vacanza. 
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Il doposcuola deve poter garantire agli alunni il norz.ale svolgiaon 
to del loro compito scolastico e in pii deve assicurare_loro la ne-
cessaria ricreazione per ruzzo di siochi, di letture, di audizioni 
radiofoniche o televisive, di attività sportive o pratiche. 

Organizzazione,  responsabilità  e funzionahlento. 

frt.52  Il doposcuola à organizzato dalla direzione 
Essa à responsabile per il regolare funzionamento e 
conservazione del -,:nateriale. 
Il doposcuola funziona, di regola, in locali, appositamente 
ti, piazzali e carpi da gioco a disposizione negli edifici 
ci dello Stato. 

destina-
scolasti 

dell'Istituto. 
per la buona 

Vigilanza. 

Art.33  La vigilanza e affidata, per turno, agli insegnanti delle 
scuole secondarie e professionali. 
Le prestazioni dei sorveglianti sono, di regola, attribuite a tito-
lo di cohipletazi.one dell'orario settiiaanale obbligatorio. 

111 	 Cap. VII Ö 
DISPOSIZIWI FIDALI 

Dis-posizioni alboate ed entrata  in vigore.  

Art.34  I1 presente regolamento abroga ogni altra disposizione con-
traria o incompatibili, sognata.:Lenta il regola-mento dei convitti 
della scuola magistrale cantonale del 10.9.1945 e sue successive rio 
dificazioni ed entra in vigore con la pubblicazione nel Bolle.btino-
ufficiale delle leggi e degli au L;1 esecutivi. 

Bellinzona, 6 settembre 1960. 

Per il Consiglio di Stato 

Il rresidente: ZORZI 	 Il Cons.csr.di Stato PELLEGRINI 

1960 - B 502 - 500 



Dis-ysizfmi di_12EL.9 attualmente in viere per  quel che riguarda  
convitti annessi alla  Magistrale.  

I. Regolamento dei convitti, mense e d,,poscuola  cant,)nali.  (Del 6 
oettembre 1960 

Questo regolamento vale per il nostr<, convitto, ma anche per tutte 
le mense scolastiche (parecchie decine) in funzione nel cantone. 

b) La "mensa scolastica" che noi chiamiamo inproprianente "Semiconvit 
tori" non ha mai fatto parte del convitto, bensì della scucaa,come 
in tutto il resto del cantone. Quindi un regolamento del convitto 
non pue trattare probleni di questo settore (cioè cap. I,cap. V e 
cap. VI del citato regolamento). 

c) L'articolo 27 del regolamenta precedente e stato modificato il 20 
"marzo 1967, cane segue : 

1. A contare dal 3 aprile 1967 il prezzo del pasto di mezzogiorno con 
sumato dai docenti pressa le mense cantonali e stabilito come segue: 

4.- (bibita compresa) per i decenti soryc-
glianti e i docenti itineranti che, per 
ragioni di servizio, non possono rinca-
sare per il pranzo di mezzogiorno. 

b fr. 	(bibita esclusa) per i docenti della 
scuola per la quale la mensa e istituita 
e che non possono Up.casare per ii pran-
zo di mezzogiorno. 

2. Il direttore della scuola, per ragioni di ordine interna e di re- 
gola tenuto a prendere il pasto di mezzogiorno presso la nensiï. 

3. Le anrini„strallIni delle mense sono aut rizzaeha servire il pranzo 
di mezzogiorno, alle condizioni di cui al punerr lb) e limitatamente 
al numero che l'organizzazione di agni singola mensa lo pernette, 
a docenti cantonali di altri ordini di scuola che non hanno la pos-
sibilità di rientrare al proprio domicilio. 

4. Le af_Ininistrazioni delle nense sono pure -mtorizzate a servire il 
pranzo di mezzogiorno a scolaresche in gita, ritenuto che ii numero 
degli allievi non sia tale da pregiudicare il normale funzionamento 
delle stesse. 

II.Modificazioni intervenute nel luglio 1968, con il cambiamento di  
direzione alla Magistrale. 

A) Risoluzione del Consiglio di Statu del 2.7.1968  ...b.zaLLE11 

•La'direzione e l'amministrazione dei convitti, separata dalla dire-
zione della scuola magistrale, äaranno organizzato secondo un re-
golamento da stabilire. 

B) Risoluzione del Consiglio di Stato del 19 luglio 1968 

IL CONSIGLIO DI STATU 
della Repubblica e Cantone del Ticino 

No. 4848 26 lr 	 Bellinzona, 19 luglio 1968 

richiamata la risoluzione governativa A.°. 4513 del 2 luglio 1968 e 
considerate le proposte presentate dal signor Dott. Guido Harazzi, 

a) 

) fr. 



Direttorb.  deIra›Seuola Magistrale, in ossequio.aI punto 2 della citata 
risoluzione; 

su proposta del Dipartinento della pubblica educazione;- 

risolve: 

1. Di conferire al Direttore della Scuola Magistrale e al Consiglio 
della scuola la facoltà di procedere con effetto immediato all'appli 
cazione delle seguenti misure: 

a) La. riorganizzazione della formazione professionale segnatanente 
nel quarto anno (impregiudicato l'assetto futuro dell'istituto), 
d'intesa con il Commissario di vigilanza sulle materie professio 
nah, prevedendo in particolare: 

- la ridistribuzione del tirocinio esterno in periodi fissi con-
tinuati e la riorganizzazione del sistena di vigilanza sullo , 
stesso; 

- l'adattamento dell'insegnamento della musica strumentale alle 
esigenze della scuola primaria ed alle attitudini individuali 
degli 

La limitazione, con opportuni provvedimenti, della complessiva 
durata giornaliera delle lezioni e la riduzione degli scrutini 
annuali. 

c) la riorganizzazene degli esani di patente, stueandu in parti-
colare : 

.- la parziale adozione di criteri analoghi a quelli vigenti in 
sede di maturità cantonale, 

- una diversa dWtribuzione degli esami nei sucOssivi anni di 
scuola. 

2. Di autorizzare sin d'ora il Direttore della Scuola Magistrale 

a) ad istituzionalizzare adeguate forme di contatto permanente con 
gli studenti; 

h) ad elaborare un piano di cooperazione tra scuole e convitti. 

3. Il Direttore proporrà al Dipartimento della pubblica educazione, 
rispettvai ente al Consiglio di Statu, le modificazioni al unegoln 
mento dei convitti, mense e doposcuola cantenali" (del 6 settembre 
1960) ritenute indispensabili alla nuova struttura dell'istituto. 

4. Di adottare il principio della dininuzione del nunero degli incari 
cati con onere solo parnale nell'Istituto; 
di non affidare incarichi d'insegnamento n..un coniuge di docente 
nominato o incaricato nell'Istituto 

5. Di attribuire alla biblioteca della Scuola Magistrale un bibliote-
cario e bibliotecaria diplomata u almeno un inserviente qualificato 
per la conduzione a pieno tempo e la riorganizzazione tecnica. 

PER IL CONSIGLIO SI STATO 

Il Presidente 	 il Cancelliere 

B. i punti 2b e 3 sono quelli che riguardar. iThonvitti. 

b) 
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